
dell’estate alle porte (è già  
arrivato in testa alle classi-
fi che dei download in ben 
55 nazioni).

Con la maniacale cu-
ra del dettaglio che li ha 
sempre contraddistinti, i 
Daft Punk hanno scelto di 
farsi supportare da due ma-
estri come Nile Rodgers 
e Pharrell Williams; e, a 
sottolineare la componen-
te nostalgica che pervade 
l’album, hanno inserito tra 
i solchi anche la voce di 
un’istituzione assoluta co-
me Giorgio Moroder.

Questo loro quarto al-
bum registrato in sala si 
dimostra un lavoro ter-
ribilmente intrigante, al 

limite di una piacioneria 
sempre elegantemente 
sotto controllo. La novità 
evidente è che qui l’elet-
tronica dei synt è spesso 
alternata alle tipiche chi-
tarre funky dei Settanta; 
da qui un sound decisa-
mente meno robotico e più 
pop di quanto abbiano of-
ferto in passato. Richiami 
ai Krafterwerk e agli Chic, 
ma anche ai Pink Floyd e 
a molti altri maestri capaci 

di coniugare l’avanguardi-
smo degli sperimentatori 
più moderati e l’immedia-
tezza dei grandi del pop di 
massa. La nostalgia che 
esala dai solchi è comun-
que evidente, a sottolinea-
re che l’elettronica appli-
cata alla musica può ormai 
esprimere sensazioni più 
retrò che futuriste. Anche 
questo ci dice quanto il 
music-business stia cam-
biando. 

L’elettronica e la dance 
vanno a braccetto da de-
cenni; un rapporto che ha 
prodotto frutti ora egregi 
ora imbarazzanti; capola-
vori innovativi e boiate in-
tollerabili, ma in ogni caso 
ancora oggi una liason vi-
va e pulsante.

Tra le fi rme più signifi -
cative di quest’ambito c’è 
da qualche anno un duo di 
dj francesi noti come Daft 
Punk (un dispregiativo  
traducibile in “stupidi tep-
pisti”). I due parigini Tho-
mas Balgalter e Manuel 
Christo si erano conosciuti 
al liceo. Un’amicizia e af-
fi nità elettive che nel 1994 
partorirono il loro primo 
singolo, quando avevano 
appena vent’anni. Il loro 
album di debutto venne 
salutato come un’innova-
tivo cocktail di house-mu-
sic molto francese, techno, 
ed electro-pop; ma il botto 
vero arrivò con Discovery,  
licenziato nel 2001, e da 
allora la loro popolarità è 
andata via via incremen-
tando, nonostante i due 
continuassero a modifi ca-
re continuamente la loro 
formula stilistica. L’en-
nesima variazione sul te-
ma è uno dei successi del 
momento: il loro recente 
Random access memo-
ries è già uno dei dischi 
più trendy dell’anno, e il 
singolo Get Lucky uno 
dei potenziali tormentoni 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
L. VAN BEETHOVEN. 

SONATE N. 5 

IN FA MAGG. 

“PRIMAVERA” 

E N. 9 IN LA MAGG. 

“A KREUTZER” 

PER VIOLINO E PIANOFORTE

Francesca Dego è violinista perfetta, 

Francesca Leonardi pianista esemplare. 

Le due giovani  eseguono un Beethoven 

giovanile, spiritoso, e malinconico, con 

qualche tratto di umor nero. Le due, la 

prima col suo Guarnieri, la seconda al 

piano, lo dicono con accenti vivi e la 

naturalezza del suono. Cd. Michelangeli 

editore. (m.d.b.)

Nient’affatto DAFT, 
per niente PUNK

RODRIGO LEÃO

“Songs 2004-2012” 

(Glitterhouse) 

Un’ottima occasione per 

avvicinarsi alla raffi nata 

eleganza di questo artista 

già leader dei Madredeus 

prima di intraprendere una 

personale carriera. Un riepilogo 

impreziosito da vocalist di 

prim’ordine per un’antologia 

capace di ammaliare anche 

il pubblico meno abituato ai 

prodotti di nicchia. (f.c.)

LIMONE

“Spazio, tempo e circostanze” 

(Audioglobe)

Se vi piace l’approccio naïf 

e vagamente fi lastrocchico 

di Tricarico e i suoi epigoni, 

buttate l’orecchio a questo 

giovanotto vicentino. Tra 

ballate morbidamente 

malinconiche e sognanti, 

semplici ma mai infantili, 

l’album si srotola dolce e 

delicato lasciando un buon 

sapore addosso. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

GLASSTRESS

Grande evento 

collaterale della 

Biennale esalta la 

potenza straordinaria 

del vetro come opera 

d’arte con lavori di oltre 

60 artisti. Glasstress. 
White Light/Whithe 
Heat. Venezia, varie 

sedi. Fino al 24/11.

FESTIVAL VIA 

FRANCIGENA

La terza edizione 

conta oltre 230 eventi 

in Italia, Svizzera, 

Francia, Inghilterra: 

visite guidate, 

concerti, teatro, danza, 

pittura, religione e 

gastronomia. Via 

Francigena Collective 

Project. Fino al 30/9  

www.civita.it.

CANTIERE DI 

MONTEPULCIANO

La 38° edizione 

presenta un cantiere 

di concerti sinfonici, 

opere contemporanee, 

letture teatrali e 

musica per vie e 

piazze sul tema 

dell’acqua. Cantiere di 

Montepulciano. 19-28/7.

ELISABETTA BENASSI

Alcuni lavori di Mario 

Merz degli anni 

Sessanta e Settanta, 

e installazioni di 

Benassi, perno 

dell’intera mostra per 

un racconto umano 

che si lega alla storia 

collettiva. Voglio fare 
subito una mostra, 

Torino, Fondazione 

Merz, fi no all’8/9. 

ALFRED HITCHCOCK 

70 fotografi e e 

contenuti speciali del 

maestro della suspense, 

provenienti dagli archivi 

Universal Pictures, 

che ha prodotto i suoi 

fi lm dal 1940 al 1976 e 

restaurato 14 pellicole 

originali. Milano, 

Palazzo reale, fi no al 

14/9.

GIORGIO DE CHIRICO

Undici dipinti a olio, tre 

sculture e oltre trenta 

tra disegni, acquarelli 

e grafi che, prestiti 

della Galleria d’Arte 

Maggiore di Bologna, 

e un programma degli 

eventi a margine della 

mostra. Mistero e 
poesia, Otranto (Le) 

Castello Aragonese, 

fi no al 29/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di G. Verdi. Roma, 
Accademia Nazionale Santa 
Cecilia.

L’anno verdiano è celebrato 
dall’Accademia con la 
versione in forma di concerto 
dell’opera data a Roma, nel 
1859, al teatro Apollo, che 
oggi non esiste più. Tre atti 
di una passione irrefrenabile, 
quella di Riccardo per Amelia, moglie dell’amico Renato, nella Boston del 
Seicento. Intorno, i congiurati, una maga. Verdi ama l’elemento magico 
e tenebroso, i colpi di scena, ma qui si concentra sull’amore come forza 
immensa, capace di stravolgere la vita delle persone – Riccardo verrà ucciso 
durante un ballo da Renato – ma di perdonare ogni errore. Un Tristano e 
Isotta padano, è stata defi nita quest’opera appassionata, brillante, tenera, 
umoristica e tenebrosa. Insomma, la vita umana su cui alla fi ne sovrasta 
il perdono universale nelle melodie ascendenti e luminose in cui Verdi 
è maestro. Antonio Pappano ha messo fuoco e passione, canto ricco di 
pathos in un’orchestra vivida di sfumature (i legni) e di calore, con squisito 
senso teatrale. Il cast vedeva voci ricche di volume, talora forse travolte 
dall’impeto verdiano e un coro capace di passare dallo stupore al sorriso alla 
benevolenza diretto con cura da Ciro Visco.  

Un ballo in maschera

LA REGOLA DEL SILENZIO

Di Robert Redford. Con R. 

Redford, Susan Sarandon, 

Shia LaBoeouf. Un avvocato 

pacifi sta radicale è ricercato 

per omicidio. Sospetti e timori 

in clima terroristico con un 

Redford sempre in forma. In 

italiano, con extra “dietro le 

scene”. 01. (m.d.b.)

QUALCOSA NELL’ARIA

Di Olivier Assayas. Con Clément 

Métayer, Lola Créton. Nella 

Parigi anni Settanta un liceale 

è in crisi con la politica. Cerca 

la sua strada. Lola gli cambierà 

la vita. Miglior sceneggiatura a 

Venezia. In italiano. Sottotitoli 

in italiano, francese.01. 

(m.d.b.)

LA BRISCOLA IN CINQUE

di Marco Malvaldi. Alessandro 

Benvenuti dà voce ai mitici 

vecchietti del BarLume, 

dove tra partite a carte e 

battibecchi si raccontano vita, 

morte e miracoli di un paesino 

immaginario della costa 

livornese. Emons audiolibri, 

CD mp3. (g.d.)




